
 

 

 

 

 

 

 

         Alunno/a:   

     

          
          Scuola________________________       Classe:________ 

 

 

           Coordinatore di classe:__________________________________________________   

          

          

           Referenti BES  ________________________________ 

 

 
Premessa 
 

Il PDP, inteso come strumento di progettazione educativa e didattica, nasce da un’azione sinergica di forze e azioni che garantiscono agli 

alunni con Bisogni Educativi Speciali di imparare nel rispetto delle proprie caratteristiche. I docenti, considerando i punti di forza e i 

bisogni degli alunni, elaborano ipotesi organizzative e strategie metodologiche nell’ottica di una didattica individualizzata e 

personalizzata. La redazione del PDP deve contenere e sviluppare alcuni punti essenziali che riguardano la descrizione dell’alunno e 

delle sue caratteristiche educative ed apprenditive, le attività didattiche personalizzate ed individualizzate con particolare riferimento alle 

metodologie e alle strategie didattiche, gli strumenti compensativi e le misure 

dispensative adottate, le forme e i criteri di verifica e valutazione degli apprendimenti. 
1
 

 

    ______________________________ 

1 Normativa di riferimento 
Legge 170/2010 – Nuove norme in materia di disturbi specifici dell’apprendimento. Decreto attuativo n. 5669/2011 e Linee guida per il 

diritto allo studio degli alunni e degli studenti con DSA (allegate al D.M. 5669/2011 

Legge 53/03 e Decreto legislativo 59/2004 

Legge 517/1977: integrazione scolastica; individualizzazione interventi 

DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche” Nota 
MIUR n. 4089, 15.06.2010 “Disturbo di deficit di attenzione e iperattività” 

  Direttiva Ministeriale del 27.12.2012 

 Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 

Circolare 20/03/2012, Oggetto: piano didattico personalizzato per alunni con ADHD 

Linee guida per la predisposizione di protocolli regionali – 24 gennaio 2013 per l’individuazione precoce dei casi sospetti di DSA 

MIUR, Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola del’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, 2012

 

P.D.P. 

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 

 

➢ Per alunni con altri Bisogni Educativi Speciali (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del 6/03/2013) 

Svantaggio linguistico/culturale 
 

Anno Scolastico _______________ 
 
 



 

 

 
     TIPOLOGIA DEL BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE  

 
 

 A. Alunno NAI (si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro sistema scolastico 
nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente) 
 

 B. Alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno superato la prima 

alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze nella lingua italiana tali da poter affrontare le 

materie di studio) 

 C. Alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni trova difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella 

dello studio 

 D. Alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe d’inserimento causa 

o Ritardo scolastico rispetto alla normativa italiana 

o Ripetenza 

 

Eventuali altre informazioni che il Consiglio di classe/Team Docenti ritiene utile segnalare: 

__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________ 
                                                                                                                                                                                         

 
CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI 

DELL’ALUNNO 

 

SI NO IN 

PARTE 

OSSERVAZIONI 

Collaborazione con i pari     

Collaborazione con gli adulti     

Motivazione allo studio     

Disponibilità alle attività     

Rispetto delle regole     

Autonomia personale     

Organizzazione nel lavoro scolastico     

Esecuzione del lavoro domestico     

Frequenza regolare     

 
 

 
VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE IN 
INGRESSO: 
 (segnare con una x) 
 

Livello 
_ secondo il Quadro di Riferimento Europeo delle Lingue QCER_ 

 
A 1 

 
A 2 

 
B 1 

 
B 2 

 
C 1 

 
C 2 

Comprensione orale       
Comprensione scritta       
Interazione orale       
Produzione orale       
Produzione scritta       

 
N.B.: Si fa riferimento al test di ingresso di Italiano L2 predisposto dalla commissione Intercultura 



 

 
 

MISURE DISPENSATIVE 1 E INTERVENTI DI 

INDIVIDUALIZZAZIONE 

(legge 170/10 e linee guida 12/07/11) 
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A1  Dispensa dalla presentazione dei quattro caratteri di 

scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento (corsivo 

maiuscolo e minuscolo, stampato maiuscolo e 

minuscolo)   

 

       

  

A2  Dispensa dall’uso del corsivo             

A3  Dispensa dall’uso dello stampato minuscolo             

A4  Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o 

appunti   

 

       

  

A5  Dispensa dal ricopiare testi o espressioni 

matematiche dalla lavagna   

 

       

  

A6 Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, 

delle forme verbali, delle poesie (in quanto vi è una 

notevole difficoltà nel ricordare nomi, termini tecnici 

e definizioni   

 

       

  

A7  Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe             

A8 Dispensa dai tempi standard (prevedendo, ove 

necessario, una riduzione delle consegne senza 

modificare gli obiettivi   

 

       

  

A9  Dispensa da un eccessivo carico di compiti con 

riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, 

senza modificare gli obiettivi   

 

       

  

A10  Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e 

interrogazioni delle varie materie evitando 

possibilmente di richiedere prestazioni nelle ultime 

ore   

 

       

  

A11  Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera 

in forma scritta, che verrà valutata in percentuale 

minore rispetto all’orale non considerando errori 

ortografici e di spelling   

 

       

  

A12  Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto 

registrato, digitalizzato o cartaceo stampato (font 

“senza grazie”: Arial, Trebuchet, Verdana carattere 

12-14 interlinea 1,5/2) ortografico, sintesi vocale, 

mappe, schemi, formulari   

 

       

  

A13  Nella videoscrittura rispetto e utilizzo dei criteri di 

accessibilità: Font “senza grazie” (Arial, Trebuchet, 

Verdana), carattere 14-16, interlinea 1,5/2, spaziatura 

espansa, testo non giustificato.   

 

       

  

A14  Elasticità nella richiesta di esecuzione dei compiti a 

casa, per i quali si cercherà di istituire un produttivo 

rapporto scuola-famiglia (tutor)   

 

       

  

A15  Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche 

scritte con possibilità di utilizzare più supporti 

(videoscrittura, correttore ortografico, sintesi vocale)   

 

       

  

16  Accordo sui tempi e sui modi delle interrogazioni su 

parti limitate e concordate del programma, evitando 

di spostare le date fissate   

 

       

  

A17  Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero 

degli esercizi senza modificare gli obiettivi non 

considerando gli errori ortografici 
  

 

       

  

A18  Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta 

multipla e (con possibilità di completamento e/o 

arricchimento con una discussione orale) riduzione al 

minimo delle domande a risposte aperte   

 

       

  

 
 
 



 

 
 
 

A19  Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, 

durante le verifiche, di prove su supporto 

digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale   

 

       

  

A20  Parziale sostituzione o completamento delle verifiche 

scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi 

riadattati e/o mappe durante l’interrogazione   

 

       

  

A21  Valorizzazione dei successi sugli insuccessi al fine di 

elevare l’autostima e le motivazioni di studio   

 

       

  

A22  Favorire situazioni di apprendimento cooperativo tra 

compagni (anche con diversi ruoli)   

 

       

  

A23  Controllo, da parte dei docenti, della gestione del 

diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)   

 

       

  

A24  Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella 

risoluzione dei problemi   

 

       

  

A25  Valutazione del contenuto e non degli errori 

ortografici   

 

       

  

A26  Dispensa dall’uso del dizionario             

A27  Dispensa verifiche scritta di lingua straniera             

A28  Tempi di elaborazione e produzione più lunghi di 

quelli previsti per la classe   

 

       

  

A29  Altro (specificare)             

 

 

 

STRUMENTI COMPENSATIVI (legge 170/10 e linee guida 

12/07/11) 
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B1  Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore 

ortografico (possibilmente vocale) per l’italiano e le lingue 

straniere, con tecnologie di sintesi vocale (in scrittura e 

lettura)   

 

       

  

B2  Utilizzo del computer fornito di stampante e scanner con 

OCR per digitalizzare i testi cartacei   

 

       

  

B3) Utilizzo della sintesi vocale in scrittura e lettura (se 

disponibile, anche per le lingue straniere   

 

       

  

B4  Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…).              
Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore 

ortografico (possibilmente vocale) per l’italiano e le lingue 

straniere, con tecnologie di sintesi vocale (in scrittura e 

lettura)   

 

       

  

B6  Utilizzo di libri e documenti digitali per lo studio o di testi 

digitalizzati con OCR   

 

       

  

B7) Utilizzo, nella misura necessaria, di calcolatrice con foglio 

di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) o ausili per il 

calcolo (linee dei numeri cartacee e non   

 

       

  

B8  Utilizzo di schemi e tabelle, elaborate dal docente e/o 

dall’alunno, di grammatica (es. tabelle delle coniugazioni 

verbali…) come supporto durante compiti e verifiche   

 

       

  

B9  Utilizzo di tavole, elaborate dal docente e/o dall’alunno, di 

matematica (es. formulari…) e di schemi e/o mappe delle 

varie discipline scientifiche come supporto durante compiti 

e verifiche   

 

       

  

B10  Utilizzo di mappe e schemi (elaborate dal docente e/o dallo 

studente per sintetizzare e strutturare le informazioni) 

durante l’interrogazione, eventualmente anche su supporto 

digitalizzato (video presentazione), per facilitare il recupero 

delle informazioni e migliorare l’espressione verbale   

 

       

  

B11  Utilizzo di diagrammi di flusso delle procedure didattiche             

 
 



 

 
 

B12  Utilizzo di altri linguaggi e tecniche (ad esempio il 

linguaggio iconico e i video…) come veicoli che possono 

sostenere la comprensione dei testi e l’espressione 
  

 

       

  

B13  Utilizzo di dizionari digitali su computer (cd rom, risorse on 

line)   

 

       

  

B14  Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o 

commerciali) specificati nella tabella degli obiettivi   

 

       

  

B15  Utilizzo di quaderni con righe e/o quadretti speciali             

B16  Utilizzo di impugnatori facili per la corretta impugnatura 

delle penne   

 

       

  

B17  Tabelle e formulari             

B18  Calcolatrice             

B19  Audio registratore o lettore mp3 per la registrazione delle 

lezioni svolte in classe   

 

       

  

B20  Computer con programmi di videoscrittura con correttore 

ortografico e/o sintesi vocale   

 

       

  

B21  Libri di testo in cd – ebook             

B22  Contenuti presentati in piccole unità             

B23  Appunti del docente consegnati all’alunno in fotocopie o 

file delle lezioni   

 

       

  

B24  Altro (specificare)             

 
 

VERIFICA E LA VALUTAZIONE  

da selezionare in relazione ai bisogni e alle specifiche situazioni 

apprenditive  
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V1  Predisporre verifiche scritte scalari, accessibili, brevi, 

strutturate   

 

       

  

V2  Facilitare la decodifica della consegna e del testo             

V3  Controllare la gestione del diario (corretta trascrizione di 

compiti/avvisi e della loro comprensione)   

 

       

  

V4  Introdurre computer based e supporti tecnologici             

V5  Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove 
  

 

       
  

V6  Programmare e concordare con l’alunno le verifiche             

V7  Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte 

(soprattutto per la lingua straniera) ove necessario   

 

       

  

V8  Fare usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia 

scritte sia orali   

 

       

  

V9  Accordarsi su modalità e tempi delle verifiche scritte con 

possibilità di utilizzare supporti multimediali   

 

       

  

V10  Accordarsi su tempi e su modalità delle interrogazioni             

V11 Nelle verifiche scritte, riduzione e adattamento del numero 

degli esercizi senza modificare gli obiettivi formativi   

 

       

  

V12  Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta 

multipla e (con possibilità di completamento e/o 

arricchimento con una discussione orale); riduzione al 

minimo delle domande a risposte aperte   

 

       

  

V13  Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante 

le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili 

dalla sintesi vocale   

 

       

  

V14  Parziale sostituzione o completamento delle verifiche 

scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi 

riadattati e/o mappe durante l’interrogazione   

 

       

  

V15 Valorizzare il contenuto nell’esposizione orale, tenendo 

conto di eventuali difficoltà espositive   

 

       

  

V16 Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella 

risoluzione dei problemi   

 

       

  

V17 Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici 

negli elaborati   

 

       

  



 

 

 

 

 

 

FIRMA DEI DOCENTI 

 
 

COGNOME E NOME DISCIPLINA FIRMA 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 
         

FIRMA DEI GENITORI 

 

 

 

_____________________________ 

 

_____________________________ 

    

 
 
“Il sottoscritto, consapevole delle conseguenze amministrative e penali per chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a verità, ai 

sensi del DPR 245/2000, dichiara di aver effettuato la scelta/richiesta in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale 

di cui agli artt. 316, 337 ter e 337 quater del codice civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori” 

 

 
 

 
 

   IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

 

 


